
Ci ha lasciato  Mario D'Erme  
 
Ieri  a Roma  dopo una degenza  ospedaliera, Mario D'Erme  ci ha lasciati . 
Ho inviato alla Moglie Mariella ed al figlio Marco Maria il  seguente telegramma: 
"Non solo per ricordare Mario con affetto, ma per testimoniare  il grande cuore di 
un amico, che in questa lunga  breve vita ci ha  donato  con fede le sue  profonde  
convinzioni creative.  
Vi siamo vicini  Ubaldo e Miriam Gerovasi 
 
---------- 
Mario D'Erme  era noto a Bassiano in provincia di Latina il 24-11-1926  
Ingegnere ,Libero docente di Pianificazione terriroriale Urbanistica,  era stato 
Capo  dell'Ufficio Tecnico della Direzione Generale della Cassa Per il Mezzogiorno,  
poi  Dirigente  dell'Agenzia dello Sviluppo del Mezzogiorno.  
Dal 1966  era stato Presidente del Segretariato Internazionale degli Ingegneri, 
Agronomi ed Economisti Cattolici SIIAEC) di Pax Romana, Direttore della riviste : 
"Battaglie Politiche"  e "Tecnica e Mezzogiorno"  fu prima redattore e poi Direttore  
della Rivista "Tecnica e Uomo", da poche settimane era stato acclamato dal 
Comitato Nazionale, Presidente Onorario  dell Unione Cattolica Italiana dei 
Tecnici,  da  Lui presieduta e animata  ininterrottamente per oltre venti anni. 
Mario D'Erme amava  la Sardegna   ed era stato molte volte nostro ospite per 
occasioni di lavoro e come relatore per importanti Convegni. 
Nei suoi incontri  ricordava sempre le serate culturali dei Tecnici  al Collegium 
Mazzotti e la  prima visita dell'Arcivescovo Mons. Salvatore Isgro' che venne  per" 
conoscere e riconoscere" le attività e i  professionisti  dell'UCITEcnici  di Sassari; 
da ciò infatti nacque il Convegno Internazionale al quale teneva di più: 
"Agricoltura e Vita nel mondo di oggi e di domani" del 1993. 
L'Ucitecnici di Sassari e di Cagliari, il Responsabile Nazionale del Ramo Agronomi 
Prof. Franco Nuvoli  sono vicini  al dolore della Signora Mariella ed al Figlio Marco 
Maria. 
In una prossima occasione  con l'assistente  Don Zichi  i soci dell'UCIT 
ricorderanno Mario D'Erme  con una Messa di suffragio. 
Ubaldo Gerovasi 
 
 
 
 
 


